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Augu ta Appello all'amministrazione penitenziaria e al capo della Protezione Civile 

Carcere, cede ancora la ,recinzione 
I si dacati:1 «I,'nte1rvenilre sUlbito» 
Evidenziate le condizioni di rischio in cui si trovano a operare gli agenti 
AUGUSl A Il sindacato fa fronte 
comune dopo un nuovo cedimen­
to nelle inferriale perimetrali del­
la casa circondariale dì Piano lp­
polito, con un agente di custodia 
che ha rischiato anche di feririsi. 
Le sezioru di Polizia penitenziaria 
di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, insieme alle 
sigle Osapp, Fsa-Cupp e Sinappe 
hanoo preso carta e penna, sensi­
bilizzando sulla' questione non 
solo i vertici nazionali e regionali 
dell',\mministrazione peniten­
ziaria, ma anche il responsabile 
nazionale di Protezione civile 
Guido Benolaso, il prefetto Car­
mela Fl reno, il sindaco Massimo 
Carrubba e la stessa commissione 
speciale varata in consiglio pro­
vinciale per visionare le condizio­
ni delle strult1.1 re di pena presenti 
nel territorio. 

"Siamo adirati ed ormai intol­
leranti al silenzio -si legge nel do­
cumento cUffuso dalle sette sigle 
-. alla trascuratezza, ovverosia al 
distacco sino ad oggi mostrato da 
parte di tutti, o quasi tutti, gli ad­
detti 'li lavori. ;on è più possibile 
protrarre gli intervenli. Non è più 
possibile aspettare perché ora· 
mai i rischi sui luoghi di lavoro 
dell'istituto sono in percentuale 
altissima e se qualcuno non lo 
avesse ben compreso ribadiamo 
che i poliziotti penitenziari ten­
gono alla YÌta propria COSI com 
tengono alla tutela delle per one 
detenute su di cui sono tenuti a 
vigilare. È tato un grave errore 
soprattutto per l'Amministrazio­
ne penitenzlaria cenITale non 
aver dato il giu~tQ peso alle mol­
teplici richieste di "aiuto" avan­
zate dal personale di Polizia peni­
tenziaria. Un altro grave errore è 
stato commesso ne non disporre 
in tempi "migliori" scrupolosi ac­
certamenti circa la grave preca­
rietà di cui soffre la struttura del­
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Il carcere di contrada Piano Ip'Po1ito, a Brucali 

la Casa Rec:lusione di Brucali la 
quale all'apparenza appare piut­
tosto ben tenuta alcospeno di al­
ni istituti della regiOl1e ma baste­
rebbe farsi guidare nei luoghi cri· 
tici da chi ha interesse aUa salva­
guardia e aUa sicurezza dei lavo­
ratori per rendersi conto che non 
è tutt'oro quello che luccica. Ci si 
chiede - si legge infine - se i crolli 
non siano episodi gravi abbastan­
za per far comprendere l'alta per· 
centuale di rischio sui luogh,i di 
lavoro in cui la Polizia peniten­
ziaria megarese, 24 ore su 24, 
espleta la propria attività e dove 
650 esseri umani, detenuti, rra­
scorrono un periodo più o meno 
lungo della propria vita. Ci chie­
diamo cosa dobbiamo aspettare, 
forse che qualcuno si faccia male 
seriamente o ci rimetta la vi­
ta". 

}J /{ l N \ 1 fU) "colpo di 
mano" del destino, il 
nuovo crollo nella casa 
circondariale della con­
trada Piano Ippolito, vi­
cino alla frazione mari­
nara di Brucali, è avve­
nuto nei giorni in cui la 
speciale commissione di 
verifica delle condizioni 
logistiche e strutturali de­
gli istituti di reclusione 
presenti in tutto il ter­
ritorio provinciale - non 
solo Piano Ippolito, ma 
anche Noto e contrada 
Cavadonna, in territorio 
di Siracusa -, nata in seno 
al consiglio provinciale. è 

impegnata nel pieno dei 
sopralluoghi. La commis­
sione si era già recata a 
Piano Ippotito prima che 
si verificasse questo nuo­
vo incidente. Un segnale 
che dimostra come 
nell'assemblea di via La­
berinto si fosse visto giu­
sto sulle criticità nel set­
tore, con risoluzioni non 
più procrastinabili. La 
comm.issione speciale, 
della quale fanno parte 
consiglieri di maggioran­
za e opposizione, è nata 
dall'inp\lt del presidente 
del consiglio provinciale, 
Michele Mangiafico. 


